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Senza freno la paurosa ascesa del costo della vita 

Aumentano i prezzi di 280 articoli 
dei grandi magazzini della capitale 
Una interrogazione del PCI al Senato sulle manovre speculative e gli imboscamenti dei prodotti a Roma e nel Lazio - Che fine ha 
fatto il blocco? - Alla vigilia della revisione dei prezzi degli ali mentari - La situazione del prezzo della carne - Nessun freno alla 
intermediazione - Annullate !e vendite « promozionali » per non attuare sconti - Abbigliamento e calzature: ritocchi del 27-30% 

Quasi ogni settimana i cartelli dei prezzi vengono modificati. Alle volte gli aumenti sono l ievi, più spesso sono « pesanti » 

Una dichiarazione del compagno Mario Mammucari, presidente della Federesercenti romana 

«Caro-bar: una decisione 
sbagliata nella sostanza» 

Esiste ancora il blocco dei prezzi? Se rivolgete questa do
manda alle donne (casalinghe e lavoratrici), v) diranno subito 
che il blocco è stato travolto, spazzato via dagli aumenti na
talizi. E non hanno torto. Chi, del resto, meglio delle donne 
che ogni giorno vivono in prima linea sul fronte dei prezzi, 
può avere in mano il termometro della situazione? Se facciamo 
accezione per alcuni generi 

A proposito del recente aumento dei listini 
dei bar il senatore Mario Mammucari, se
gretario della Federesercenti romana, ha ri
lasciato una dichiarazione nella quale è detto, 
tra l'altro: « La deliberazione presa dalla 
associazione dei pubblici esercizi, aderente 
all'Unione Commerciani, è una deliberazione 
in sé errata perché rientra nella linea delle 
grandi aziende e della grande distribuzione; 
una linea, cioè, che tende ad accentuare il 
processo inflazionistico e negare ogni politica 
di contenimento e controllo dei prezzi. La 
deliberazione non risana la situazione dei 
pubblici esercizi, ma al contrario ne aggra
va le condizioni perché, da un lato esaspera 
i rapporti con i consumatori e dall'altro age
vola il processo di aumento dei prezzi. 

e La giusta linea sarebbe stata quella di 
prospettare alle organizzazioni sindacali e 

politiche la situazione venutasi a creare a 
seguito dell'aumento delle merci all'origine 
e dei nuovi gravami derivanti dall'entrata in 
vigore della riforma tributaria e dei prov
vedimenti governativi sull'energia. Si dove
va però premere per ottenere provvedimenti 
che mirassero a ridurre i gravami che pe
sano sulla piccola e media impresa com
merciale; nel settore del commercio, e, in 
particolare, in quello dei pubblici esercizi 
la linea più giusta da seguire è quella di 
sollecitare l'intervento delle forze democrati
che organizzate a difesa degli interessi dei 
consumatori e degli operatori commerciali. 

e La Federesercenti ha presentato, a suo 
tempo, ancor prima dell'assemblea al Me
tropolitan, aia all'Unione romana commer
cianti che alla FEPREL un pacchetto di 
proposte concernenti la lotta contro la po

litica dei prezzi, seguita dagli industriali e 
dalla grande distribuzione, sollecitando un 
incontro per concordare passi e iniziative 
nei confronti delle forze politiche e delle or
ganizzazioni sindacali. All'invito non è stata 
data nessuna risposta, quando vi è l'assoluta 
necessità che le varie organizzazioni degli 
operatori economici realizzino un'unità di 
iniziative, basate su un'unità di proposte. Se 
la deliberazione presa dalla FEPREL e 
avallata dall'Unione commercianti deve in
tendersi come una risposta a quell'invito, 
allora essa è profondamente sbagliata per
ché essa riduce ancora il potere contrat
tuale delle categorie mercantili e le isola 
pericolosamente dall'opinione pubblica, dan
do fiato alla campagna televisiva che mira 
a far apparire i lavoratori e gli esercenti 
gli unici responsabili del carovita ». 

E' sparita da due settimane 

Scompare da casa 
ragazza dodicenne 
Dì Monica Mottironi si è persa ogni traccia dalla sera 
del 23 dicembre - Indagini della polizia e dei carabi
nieri - Del caso si occupa anche il pretore Infelisi 

Monica Mottironi, la bambina scomparsa 

Una ragazzina di 12 anni. Mo
nica Mottironi. figlia di un gior
nalista. è scomparsa dalla sera 
del 23 dicembre scorso: nono
stante le ricerche della polizia 
• dei carabinieri, di lei non è 

Continui 
episodi di 
teppismo 
a Gaeta 

Da qualche tempo a Gaeta 
«I verificano episodi di teppi
smo, alcuni dsi q.aii rr.̂ ....-> 
gravi, tanto che i consiglieri 
comunali del PCI sono inter
venuti presso il sindaco e il 
locale commissariato, perchè 
si provveda a individuare i 
responsabili deile teppistiche 
bravate: macchine danneggia
te. rovesciate, sch!.armzzl ecc. 
I con?-: ?l:er: har.no fatto pre
sente come tali episodi siano 
cominciti in concomitanza. 
con l'arrivo della VI flotta 
USA, 1 cu: appartenenti so
gliono riunirsi in un locale 
sul lungomare Caboto, dal 
ejuale escono a tarda notte 
tssriachi fradici. Il giorno do
po nei dintorni le macchine 
danneggiate sono moltissime. 

stata trovata alcuna traccia, 
almeno finora. 

Monica Mottironi — che abita 
con la famiglia in via dei Gior
nalisti 27 — non ha più fatto 
ritorno a casa dopo che. nel po
meriggio del 23 dicembre, era 
andata ad una festicciola in 
casa di amici. La ragazzina se 
ne andò verso le 20 e da allora 
nessuno l'ha più vista. La sera 
stessa il padre, preoccupato per 
la prolungata assenza della fi
glia. presentò una denuncia al 
commissariato di zona: finora le 
ricerche non hanno avuto alcun 
esito. 

Della scomparsa di Monica 
Mottironi si occupano polizia e 
carabinieri: indagini sono «tate 
stolte dal \icequestore Vinci. 
mentre è intervenuto anche il 
magistrato, il pretore Luciano 
Infelisi. che ha già interrogato 
numerose persone e ha disposto 
diverse perquisizioni. Il pretore 
ha anche aperto un procedi
mento. per ora a carico di 
ignoti, per sottrazione di mino
renne alla patria potestà. 

Monica Mottironi è alta un 
metro e sessanta, porta capelli 
lunghi, lisci, castani, con la riga 
in mezzo. Al momento della 
scomparsa indossava pantaloni 
jeans di \clluto blu ed un giub
betto. sempre di velluto e dello 
stesso colore. I suoi genitori 
hanno offerto una forte ricom
pensa a chi saprà fornire in
formazioni utili per rintrac
ciarla. 

La porta non ha ceduto malgrado le revolverate 

Fallisce la rapina 
nella gioielleria 

I banditi hanno sparato ad altezza d'uomo rischiando 
di uccidere uno dei passanti - L'assalto a vuoto ieri 
sera a largo Pannonia - Analogo tentativo ai danni 
di una gioielleria sulla Nomentana, a Tor Lupara 

Drammatico tentativo di 
rapina, ieri sera, in una gio
ielleria di largo Pannonia, 
dove tre banditi hanno spa
rato alcuni colpi di pistola 
ad altezza d'uomo, rischiando 
di uccidere o ferire gravemen
te alcuni clienti e una bam
bina di pochi anni. 

U negozio preso di mira dai 
malviventi è quello di Fer
nando Sasini, 42 anni, largo 
Pannonia 43. La goielleria — 
che già ha subito due rapine 
— ha una porta a vetri che 
si apre soltanto dall'interno, 
con un pulsante: inoltre i cri
stalli della porta sono infran
gibili. Erano circa le 20 quan
do, da una Fiat a 125 » grigia, 
sono scesi tre sconosciuti, ma
scherati ed armati di pistole: 
un quarto complice è rimasto 
al volante della vettura. Nel 
negozio, oltre al padrone si 
trovavano due clienti, marito 
e moglie, e la loro figlioletta 
di pochi anni. 

I tre banditi hanno tenta
to di aprire la porta con un 
calcio, quindi hanno esploso 
due revolverate che hanno 
forato il vetro della porta 
ad altezza d'uomo, rischiando 
di colpire qualcuno dei pre

senti. Il cristallo, però, non è 
andato in frantumi e ai ra
pinatori non è rimasto altro 
da fare che darsi alla fuga, 
coprendosi la ritirata a revol
verate. Un episodio analogo 
si era verificato l'altro ieri, in 
via Rasponi: anche in questo 
caso i rapinatori hanno do
vuto rinunciare a svaligiare 
una gioielleria (il proprieta
rio aveva azionato il siste
ma d'allarme) e sono fuggiti 
sparando in aria, su una Fiat 
a 125 » grigia: proprio questo 
particolare fa pensare che si 
tratti degli stessi rapinatori 
di ieri sera, 

Un'altra rapina, molto si
mile a quella di via Pannonia, 
è stata tentata ieri in via 
Nomentana 274, all'altezza di 
Tor Lupara. Una Fiat 1300 e 
un'Alfa 1750 si sono fermate 
dinanzi alla gioielleria di Sil
vano Bon. 40 anni; ne sono 
scesi tre uomini armati di pi
stola, che sono però stati 
scorte dal gioielliere. Questi 
ha fatto appena in tempo a 
bloccare la porta e ai malvi
venti non è restato altro da 
fare che scappare con le pi
ve nel sacco, non dopo aver 
esploso alcuni colpi contro 
la saracinesca. 

Salvato dai Vigili del fuoco 
4 

Frana il terriccio: 
sepolto un operaio 
Con le gambe strette nella 

morsa di fango e sassi, mentre 
l'acqua a poco a poco gli ar
rivava fino al collo, un ope
raio di 31 anni, Nicola Cian-
carelli, ha rischiato ieri di 
morire annegato. Lo hanno 
estratto dalla buca, profonda 
5 metri, i vigili del fuoco do
po ore di lavoro. E' successo 
ieri pomeriggio in località 
Fontanaccio, nei pressi di Vel-
letri. Una squadra di operai 
stava cambiando i tubi di 
una fogna, alla profondità di 
5 metri. Per faro presto non 

erano state messe le «sbac-
dature », travi di sostegno al
le pareti di terriccio; improv
visamente una parete è frana
ta imprigionando l'operaio. 
Tutti i tentativi di tirarlo 
fuori sono risultati vani, men
tre da un tubo rotto l'acqua 
cominciava a invadere la bu
ca. I vigili del fuoco, giunti 
da Roma con le autopompe, 
sono riusciti a svuotare la 
buca d'acqua e hanno libera
to il Ciancarelll ,11 quale è 
stato ricoverato all'ospedale 
di Velletrl. 

alimentari (formaggi, salumi, 
uova, pane, farinacei ecc.) 
tutto 11 resto ha subito un 
preoccupante aumento. E do
ve non si è avuto l'aumento 
c'è stata la scomparsa dei 
prodotti, come sta avvenendo 
per l'olio d'oliva, i pelati, lo 
zucchero, il sale e altri ge
neri. «Se la roba scarseggia 
è colpa degli accaparramenti 
individuali », sostengono le 
autorità governative. «Ci con
segnano la merce col conta
gocce», affermano i detta
glianti. «Spesso siamo co
stretti a non fare gli acquisti 
perchè i grossisti pretendono 
di imporcl prezzi più alti di 
quelli ohe possiamo praticare 
nella vendita al minuto». 

Al di fuori di qualche esem
pio di Ingiustificato accapar
ramento, resta il fatto che ci 
troviamo di fronte a chiare 
manovre speculative, tese a 
forzare la mano al governo 
e agli organi di controllo sul 
prezzi, che proprio in queste 
settimane sono chiamati ad 
esprimere il loro parere sul
la revisione dei listini avan
zata per centinaia e centinaia 
di prodotti. Il governo, co
munque, è stato chiamato ad 
esprimere il suo giudizio su 
quanto sta avvenendo a Ro
ma e nel resto del paese. Pro
prio in questi giorni al Se
nato un gruppo di parlamen
tari comunisti (Maderchi, 
Perno, Mancini, Modica e 
Maffioletti) ha rivolto una 
interrogazione al presidente 
del Consiglio «per conoscere 
quale azione intenda promuo
vere immediatamente, attra
verso l'impegno dei ministri 
competenti per porre un si
curo argine alle manovre 
speculative che determinano 
ogni giorno il costante e pro
gressivo aumento del costo 
della vita». Gli interroganti 
chiedono di conoscere in par
ticolare «come il governo in
tenda intervenire per stron
care rimboscamento a scopo 
speculativo di alcuni generi 
di largo consumo come il sa-
le e l'olio, come i carburanti 
per l'agricoltura, l'Industria 
e il riscaldamento domestico 
che a Roma e nella regione 
crea situazioni di notevole 
difficoltà per le famiglie di 
lavoratori e genera momenti 
di grave tensione». 

In attesa di conoscere la 
risposta del governo all'inter
rogazione comunista, non ci 
resta che riportare le notizie 
raccolte in questi giorni su
gli aumenti. Sono notizie as
sai gravi che confermano una 
situazione pesante e insoste
nibile. Si è saputo, ad esem
pio. che a partire da merco
ledì prossimo i prezzi di 280 
articoli dei magazzini UPIM 
e della Rinascente subiranno 
ritocchi: alcuni lievi altri 
sensibili. In pratica tutti i 
prezzi subiranno aumenti. Lo 
stesso è annunciato per la 
STANDA. Ma questi non sono 
che una parte degli aumenti 
già attuati o programmati 
per la prossima settimana. Del 
resto è stato lo stesso gover
no a dare il «evia» agli au
menti decidendo di rivedere 
i prezzi dei fertilizzanti per 
l'agricoltura (aumento del 48 
per cento), del cemento (38 
pe rcento). dei prodotti tes
sili (30 per cento). 

Il grave provvedimento go
vernativo è •rrivato alla vi
gilia della decisione sui prez
zi alimentari. Entro il quin
dici gennaio dovranno infatti 
essere esaminate le richieste 
di aumenti avanzate dagli in
dustriali alimentari. « Non 
accetteremo nessun rinvio al
l'esame delle nostre proposte » 
— hanno fatto sapere gli In
dustriali. «Se non saranno 
accolte le richieste di aumen
ti saremo costretti a pren
dere i nostri provvedimenti ». 
Ecco da dove partono le ma
novre di imboscamento dei 
generi alimentari: alcuni pro
dotti cominciano infatti a 
scarseggiare, come abbiamo 
detto, sui banchi di vendita 
dei negozi e del supermer
cati. 

Anche la carne sembra de
stinata nd aumentare di prez
zo se il governo non intervie
ne In modo serio per porr* 

fine alla sfacciata speculazio
ne intermediatrice. E* proprio 
questa speculazione, insieme 
ai continui aumenti dei costi, 
che ha messo in seria difficol
tà gli allevatori di bestiame. 
Da qui l'abbattimento indi
scriminato di preziosi capi 
destinati alla riproduzione 
mentre continua a crescere 
l'importazione dall'estero di 
carne. Il governo sembra in
tenzionato a porre un freno 
a questa importazione che 
grava sulla bilancia dei paga
menti di quasi 5 miliardi al 
giorno. Le strade che si vor
rebbero imboccare sono due: 
aumento del prezzo della 
carne per sconsigliarne il 
consumo e il razionamento 
attraverso una tessera indi
viduale. Due provvedimenti 
che lasciano inalterato il gra
ve problema delle manovre 
speculative. 

Altra fonte di preoccupato
ne per i consumatori romani 
è l'abbigliamento. Terminato 
il tradizionale periodo della 
cosidetta liquidazione di fine 
d'anno, i prezzi delle confe
zioni e delle calzature sono 
destinati a un aumento del 
27-35 per cento. Le confezioni 
di lusso subirebbero addirit
tura ritocchi del cento per 
cento. I grandi magazzini 
hanno deciso di non attuare 
quest'anno le campagne pro
mozionali di vendita di alcu
ni prodotti (« fiera del bian
co», «settimana della spu
gna», ecc.) per non pratica
re sconti. I proprietari dei 
ristoranti, delle trattorie e 
degli alberghi hanno fatto 
sapere, attraverso le loro as
sociazioni di categoria, che 
i prezzi praticati attualmente 
non sono più sostenibili. 

Un quadro assai preoccu
pante, come vediamo, che 
contribuirà a far salire ulte
riormente il costo della vita 
nel mese di gennaio. E tutto 
questo a danno delle famiglie 
dei lavoratori, dei piccoli • 
medi professionisti, dei pen
sionati. 

t . C. 

Due ore di tensione a Fiumicino 

Innocente 
il giovane 

arrestato per 
l'assassinio 

del « maitre » ? 
Due testimoni — un uomo e 

una donna — potrebbero sca
gionale il giovane Nicola Po-
cetti, arrestato perché sospet
tato di aver uccìso il «mai
tre» d'albergo Emmero Bor
ra. Sia la polizia che il sosti
tuto procuratore che conduce 
l'inchiesta, Nicolò Amato, stan
no infatti ricercando i due te
sti che potrebbero anche for
nire importanti indicazioni 
per identificare l'assassino. 

La polizia accertò che l'«850», 
rimasta in piazza Gentile da 
Fabriano, era dell'ucciso. SI 
pensò, quindi, che il giovane 
visto al volante potesse essere 
l'assassino. Sembra che gli In
vestigatori, sulla base delle te
stimonianze di un uomo e di 
una donna, che hanno assisti
to all'incidente, abbiano rico
struito un « identikit » del gio
vane sconosciuto. 

Successivamente. Nicola Po-
cetti. un Infermiere di 24 anni. 
conoscente del « maitre », aven
do saputo di essere ricercato 
per chiarimenti, si presentò 
alla polizia. Contro di lui fu 
emesso un ordine di cattura 
in relazione all'omicidio. I da
ti somatici di Pocetti, però. 
che è basso, grasso e porta la 
barba, non corrisponderebbero 
a quelli riferiti dai due testi
moni dell'incidente in piazza 
Gentile da Fabriano, i quali 
hanno parlato invece di un 

Sovane alto, magro e senza 
irba. E* per quesìo che gli 

Inquirenti vogliono ascoltare 
di nuovo 1 due tasti 

In allarme l'aeroporto 
per 3 bombe inesistenti 

Uno sconosciuto ha telefonato alla questura di Firenze avvertendo che 
c'erano degli ordigni su velivoli in partenza - Controllati un « DC 9 » del-
l'Alitalia e un «Boeing 727» della Air Franco - Uno scherzo di pessimo gusto 

« Un aereo da Fiumicino con 
tre bombe... »: una voce ma
schile, con tono concitato, ha 
avvertito il centralinista del
la questura di Firenze che era 
stato organizzato un attentato 
all'aereporto intercontinenta
le romano. Dopo alcune ore 
di tensione, però, è stato ac
certato che si trattava soltan
to di uno scherzo di pessimo 
gusto. 

Tutto è incominciato alle 
15,30, quando uno sconosciuto 
a Firenze ha formato il «113» 
ed ha pronunciato la laconica 
frase. L'agente che hu raccol
to il messaggio ha cercato di 
protarre la comunicazione per 
avere ulteriori informazioni. 
ma la voce dall'altro capo del 
filo ha detto ripetutamente: 
« No, no... », ed il telefono è 
stato riattaccato. Immediata
mente i funzionari della que
stura fiorentina hanno infor
mato l'ufficio di polizia di 
frontiera del «Leonardo da 
Vinci », dove è scattato l'al-
l'arme. In quel momento sol
tanto due aerei avevano la
sciato da poco i parcheggi: un 
«Boeing 727» dell'Air France 
partito da dieci minuti per 
Parigi con a bordo 131 perso
ne, e un «DC 9» dell'Alita-
lia in procinto di decollare 
per Monaco di Baviera con 84 
passeggeri. 

Il comandante del volo del
l'Air France, avvisato per ra
dio, ha deciso di prendere 
terra all'aeroporto dì Bastia 
in Corsica, trovandosi già sul
l'isola d'Elba 

Contemporaneamente a Ba
stia e a Fiumicino artificie
ri si sono messi al lavoro 
ispezionando accuratamente 
gli aerei, e facendo control
lare e riconoscere ad ogni 
passeggero il proprio bagaglio. 

Arrestato un giovane arabo 

Nascondeva nel campo 
due chili di hashish 

E' stato scoperto dai CC mentre disseppelliva la dro-
g i sepolta in un prato di Torpignattara - Arrestata 
una banda trovata in possesso di armi e di cocaina 

I carabinieri del nucleo anti
droga hanno arrestato, la notte 
scorsa, in via di Torpignattara. 
un arabo sorpreso in possesso 
di due chili di hashish libanese. 
L'arrestato ha detto di essere 
un palestinese, di chiamarsi 
Yawdat Badr e di avere venti 
anni. Il giovane è stato rin
chiuso nel carcere di Rebibbia 
con l'accusa di detenzione e ten
tativo di spaccio di stupefa
centi. 

I carabinieri controllavano da 
alcuni giorni i movimenti del 
giovane, che aveva avuto con
tatti con trafficanti di droga 
nella zona dove è stato arre
stato. Il giovane è stato sor
preso dai militari mentre dis
seppelliva. in un campo adia
cente via di Torpignattara, una 
borsa di cuoio contenente circa 
due chilogrammi di hashish li
banese confezionato in alcune 
buste. Uno sconosciuto — evi
dentemente un acquirente della 
droga — che attendeva l'arabo 
a poca distanza, è riuscito a 
fuggire prima dell'intervento 
dei carabinieri. Gli investiga
tori stanno ora svolgendo accer
tamenti per stabilire come il 
giovane, che è sprovvisto di 

passaporto, sia riuscito ad en
trare in Italia. 
Cinque persone sono state arre
state (due uomini e tre donne) 
per detenzione di armi, deten
zione e spaccio di droga e di 
banconote false, per ricetta
zione. In casa di due di esse 
e in un cascinale presso Zaga-
rolo. che era evidentemente uti
lizzato come deposito, i cara
binieri hanno infatti trovato due 
mitra, due fucili a canne mozze, 
due pistole, munizioni, un chi
logrammo di cocaina. 

I cinque, Mario Leonti, 38 an
ni, napoletano, Zenaide Moleri. 
38 anni, Iolanda Soldi, moglie 
del Leonti e anch'essa trentot
tenne. Salvatore Muccio, 44 an
ni, di Agrigento, Francesca 
Iordaro, 43 anni, sono stati tratti 
in arresto nei pressi dell'abi
tazione del Leonti. al termine 
di indagini che duravano da 
circa un mese. 

In casa invece si sono rinve
nuti ben 50 milioni, questi veri, 
più altri quattro milioni in va
luta estera. Ci si chiede se la 
banda sia responsabile (o co
munque coinvolta) non solo di 
traffico di stupefacenti ma an
che di rapine. 

NEL NUMERO 
CHE TI ASPETTA 
IN EDICOLA 
una serie d'inchieste 
e di servili di grande interesse e 
palpitante attualità 

La arisi del petrolio: come andrà a finire? 
Riaprire il canale di Suez. L'Occidente ne ha urgente bisogno par 
ridurre 1 costi del trasporto marittimo del greggio e bilanciare cosi 
in parte il vertiginoso aumento del petrolio del golfo erabico. 
Questo è l'obiettivo immediato delle attuali trattative di pace di 
Ginevra fra Egitto e Israele. Sull'urgenza di riaprire il canale sono 
tutti d'accordo: l'Occidente per via del petrolio: l'URSS parchi le 
si schiude l'orizzonte a Est di Suez; l'Egitto perchè dopo quasi sette 
anni ristabilisce la sua sovranità totale sul canale il cui traffico 
gli assicura consistenti Introiti finanziari; Israele perchè in cambio 
otterrà dagli arabi il sospirato diritto di passaggio • quindi a rico
noscimento ufficiale. Tant'è che la prima fase delle trattative di 
Ginevra si limita al cosiddetto disimpegno militare: la creazione 
di una zona franca (il canale di Suez, appunto) fra le armate egi
ziane del generale Gamassi e quelle israeliane di Dayan e Sharon. 

La parità tra i sessi è ancora wn'Hhisioiie! 
Oggi si parla molto di e parità tra i sessi» e fi fatto che uomini 
e donne parlino ormai pubblicamente e in modo apparentemente 
spregiudicato dei loro problemi sessuali — che fino a ieri erano. 
nella nostra società, un inviolato tabù —, il fatto che tutta una 
industria culturale o pseudo-culturale li affronti apertamente sul 
libri e sui giornali, potrebbe anche indurci a credere che qualcosa 
da noi sia profondamente cambiato. Niente di più falso! 

V sempre appannata lo sfera di (ristalo 
dei nostri «veggenti» 
C'è sempre un momento nella vita in cui ogni persona vorrebbe 
conoscere il futuro. Questo momento si rinnova ciclicamente alla 
fine di ogni anno, quando gli animi si aprono alla speranza per 
l'anno nuovo che si affaccia. Il 1974 sarà buono o cattivo? «Buon 
anno» è l'augurio che tutti facciamo agli amici, ai parenti, alle 
persone care. H bacio sotto il vischio, la corona di pungitopo a 
forma di ferro di cavallo sulla porta di casa, I cocci buttati dalle 
finestre (cattiva abitudine della notte di San Silvestro): sono varie 
espressioni di speranza. Vi sono poi dei rituali che sono stretta' 
mente osservati in tutte le regioni italiane. H più diffuso riguarda 
la prima persona che si incontra la mattina del primo gennaio. 
Se è un uomo sarà fortuna per tutto l'anno, se è una donna sono 
grane a non finire. 

s rmnio demi fine Orchestra 
nella terza drammatica puntata delle rivelazioni che pubblichiamo 
in esclusiva mondiale sulla più formidabile organizzazione spioni
stica di tutti i tempi, n loro destino è già segnato dal 10 ottobre 
dell'anno prima, da quando cioè gli intercettatori del Fvrikhabwehr 
hanno captato fi messaggio da Mosca per Kent con gli indirizzi di 
Schulze-Boysen, di Arvid Hamack e di Adam Kucknoff. I crittografi 
del controspionaggio riescono finalmente a decifrare il codice a 
gruppi di cinque cifre che Schulze-Boysen aveva avuto da Trepper 
nel loro incontro a Berlino davanti alla gabbia degli orsi bruni. 
Il cifrario è l'ultima trincea dei servìzi segreti e dalla maggiore 
o minore complicazione dipende la possibilità di svelarlo. D codice 
sovietico — secondo la documentazione fornita dallo storico tedesco 
Heinz Hóhne in una sua storia dell'Armata Rossa — era derivato 
dai cifrari usati nelle carceri zariste prima dai nichilisti e poi dai 
bolscevichi. I prigionieri si parlavano da cella a cella battendo una 
serie di colpi sulle tubature o sui muri, il numero dei colpi corri
spondeva alle lettere che formavano le varie parole. Questo metodo 
è conosciuto come cifrario a scacchiera. 

È IL 
SETTIMANALE 

DELLA 
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